
ECONOMIA DEL 
SETTORE PUBBLICO

Prof. Vincenzo Lombardo
Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici



LEZIONI

Mercoledì: 8.30-11.30

Venerdì: 11.30-14.30



PER COMUNICARE
E-mail: vincenzo.lombardo@uniparthenope.it

Oggetto della mail: Economia del settore pubblico

RICEVIMENTO
Giovedì 11.00-13.00

inviare mail di preavviso

Dove: Teams - canale: qzszk56
Stanza 336 – Palazzo Pacanowski
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LIBRO DI TESTO

SCIENZA DELLE FINANZE
Rosen, H.S. - Gayer T. 

McGraw Hill (ultima edizione)
https://www.mheducation.it/scienza-delle-finanze-5-

ed-con-connect-9788838694707-italy

https://www.mheducation.it/scienza-delle-finanze-5-ed-con-connect-9788838694707-italy
https://www.mheducation.it/scienza-delle-finanze-5-ed-con-connect-9788838694707-italy


PAGINA WEB DEL CORSO
https://elearning.uniparthenope.it/course/view.p

hp?id=1879

• Avvisi relativi al corso (orario, aule, etc.)
• Programma
• Le slide delle lezioni svolte
• Esercitazioni
• Materiale aggiuntivo del corso

Ø Elementi di analisi microeconomia/matematica
• Esami a distanza (eventuali)

https://elearning.uniparthenope.it/course/view.php?id=1879
https://elearning.uniparthenope.it/course/view.php?id=1879


PROGRAMMA DEL CORSO

Parte I Introduzione
Capitolo 1 Introduzione
Capitolo 3 Gli strumenti dell’analisi normativa (Review Microeconomia)

Parte II I Fallimenti del mercato e la teoria delle scelte collettive
Capitolo 4 Beni Pubblici
Capitolo 5 Le esternalità
Capitolo 6 La teoria delle scelte collettive
Capitolo 7 La ridistribuzione del reddito: aspetti teorici

Parte III Il bilancio dello stato e l’analisi della spesa pubblica (Tempo permettendo)
Capitolo 8 La governance europea delle politiche fiscali
Capitolo 9 Il finanziamento in disavanzo

Parte IV Equilibrio generale e benessere 
Capitolo 14 Tassazione e distribuzione del reddito
Capitolo 15 Tassazione ed efficienza
Capitolo 16 Tassazione: il trade-off tra equità ed efficienza
Capitolo 17 Imposte personali e comportamenti individuali



ESAME

ESAME SOLO SCRITTO
• Domande a scelta multipla
• Esercizi



CAPITOLO 1
INTRODUZIONE



Principali aspetti del ruolo ‘’economico’’ dello Stato

► Funzioni dello Stato e dei sistemi tributari moderni 
► Perché lo Stato? 
► Imperfezioni di mercato: beni pubblici, esternalità

► Regolamentazioni 
► Tassazione 

► Welfare e distribuzione del reddito 
► Diseguaglianza e redistribuzione

► Principi fondamentali del prelievo fiscale e principali 
effetti delle imposte.

OBIETTIVI DEL CORSO



► L'analisi positiva: come è?
► Studia i fenomeni economici così come si presentano, senza alcun 

intervento del policy maker, per fornire una spiegazione degli stessi 
e una previsione sul loro andamento futuro.

► L'analisi normativa: come dovrebbe essere?
► Studia l'economia e i fenomeni economici come dovrebbero essere. 

Formula dei giudizi sulla desiderabilità di diverse linee di azione. 
Questa deve necessariamente passare per quella positiva.

Esempio: aspetti positivi e normativi dell’introduzione di un’imposta

ANALISI POSITIVA E NORMATIVA



►Obiettivo: individuare i nessi causali tra le variabili
economiche

►Tipologia di quesiti
► qual è l’effetto di una riduzione dell’imposta sul reddito da 

lavoro, sull’offerta di lavoro? 
► O meglio, se non esistono limiti dal lato della domanda di 

lavoro e se si riduce la tassazione sul reddito, gli individui 
tendono a lavorare di più o di meno? 

► E si comportano tutti alla stessa maniera, indipendentemente 
dal reddito, dal sesso ecc.?

ANALISI POSITIVA



►Obiettivo: fornire indicazioni circa la relazione tra
strumenti specifici (tassazione del reddito) e possibili
obiettivi (una certa distribuzione del reddito).

►E’ un tipo di analisi economica che consente di valutare
diversi interventi in relazione ad un obiettivo finale.

►A partire da un giudizio di valore, consente di determinare
gli obiettivi da raggiungere

ANALISI NORMATIVA  



Differenti posizioni sull’intervento dello Stato
nell’economica sono influenzate dalle più generali
teorie sul rapporto tra l’individuo e l’autorità statale.

In filosofia politica si distinguono a tale proposito due
filoni principali: la concezione organicistica e la
concezione meccanicistica.

IL RUOLO DELLO STATO
LE DIVERSE TEORIE 



Questa concezione considera la società alla stregua di un
organismo naturale. 

► Gli individui costituiscono le parti di tale organismo e lo Stato è il cuore

► La collettività è dunque posta al di sopra dell’individuo
► L’individuo ha valore solo in quanto parte della collettività e il bene 

dell’individuo viene definito solo a partire dal bene della collettività

► Gli obiettivi della società sono fissati dallo Stato

► Considerata la diversità degli obiettivi è importante stabilire come
vengono raggiunti.

LA CONCEZIONE ORGANICISTICA



Lo Stato è un artificio (un mezzo) creato dagli individui per meglio
perseguire i propri fini particolari.

L’attenzione si sposta così dalla collettività all’individuo
► Lo Stato esiste solo per garantire il bene dei cittadini
► Resta da stabilire cos’è e qual è il “bene”
► Nella sua accezione più estrema lo Stato ha l’obiettivo di eliminare la 

coercizione fisica: ogni uomo è libero di perseguire i propri interessi nel 
rispetto delle leggi.

Problema: come lo Stato deve agire per promuovere gli obiettivi individuali.
► Pensiero liberale: i liberali sono per meno intervento pubblico
► Pensiero socialdemocratico: sul versante opposto sono i socialdemocratici

LA CONCEZIONE MECCANICISTICA


